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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 148.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2491,
Conversione in legge del R. decreto 10 aprile 1927, n. 555,

che dichiàrì o°pela 'di 'ptibblich dtiliti la costruzione di un aero=

porto civile e doganale in località « Serpentara » (Roma).

WITTORIO EMINUELE III

PER GBXzIA DI DIO E PR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senäto e lá Camera dei deputati hanriö approvätö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico,

IE epavertito in legge il R. decreto 10 ãpiile 1927, ii. 555,
che dichiara opera di pubblica utilità la costruzione di un

aeroporto civile e doganale in località « Serpentara »

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser<
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romá, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI<

Vistd, il GuarMaigilli i Rocco.

Numero di pubblicazione 149.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2492,
Conversione in legge del II. decreto.legge 19 dicembre 1926,

n. 2132, istitutivo dell'linpoeta personale progressiva sui cellbi.

VITTORIO EMINUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Il Senatã e lá Camera dei deputati hanno approvain;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo unioö.

E' ööivirtitö in legge il R. decretö-leggë 19 dicembre 1920,
zi. 2132, con il quale yiene istituita un'imposta personald
progressiva sui celibi.
Ordiniamo che la presëntë, inunita del sigillo dello Statö,

sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 'ossee
varia e di farla osservare come legge dello Stato.

Data 5 Romd, addi 22 dicembre 1927 - Annö TI

1VITTORIO EMANUELE.'

MUS$OLINI -• ROLËI.:

.Vistó, il Gundasigillf : Rocœ.

Numero di pubblicazione 150.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2493.
Converglone "in' Idgga tlet It, ·decreto-Iëgge 9 gennaio 1927,

n. 33, recante provvedimenti per il riordinamento del personale
delPAmministrazione della pubblica sicurezza e del serv!zi di
polizia,

VITTORIO EMINUELE III
PER GRÄzIA DI DIO E PEEVVOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Il Senato ë 16 Cãmera dei deputati hanno apprövätõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue::

Mrticolo unico.

E' convertitö in legge il R. decreto-legge 9 gennaiö 1927,
n. 33, recante provvedimenti per il riordinamento del persos
nale dell'Amministrazione della pubblica sicurezza e dei ser-
vizi di polizia.

Ordiniamo che la prešente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
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ilel Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di nsser-
yarla, e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Eoma, addi 22 dicembre 1927 - Anno XI

VITTORIO BMANUELE.

MUSSOIINIe
Visto, U Gtíardasigini: Rocco.

Numerg di pubblicazione 151.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2494.
. Conversione in legge del R. decreto=legge 18 maggio 1926,

n. 865, cho reca provvedimenti a invore dell'industrla delle
costruzioni navali,

(VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIA

RE D'ITALIA

Il Seliatõ e lá Camera dei, deputati hannö approvälõ;
' Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' cönvei•titõ in legge il R. decreto-legge 1ß inäggid 1926,
ii. 865, che reca provvedimenti a favore delPindustria delle
¢ostruzioni navali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia insèrta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti

'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - 'Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

OIANO - VOLÈ - BldLLUZZO.

FIstó, il Guardasigilu: Rocco,

Slumero di pubblicazione 152.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2496.
Conversione in legge del R. decrefo=legge 14 aprile 1927,

n. 568, che ammette nuove merci al beneficio della importazione
e della esportazione temporanea.

VITTORIO EMANUELE III

iPER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE110NE

RE D'ITALIA

Il Senaté e la Camera dei deputati hanno approvãtö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

3rticolo unico.

E' cõnvertité in legge il R. decreto-legge 14 aprile 1927,
M. 568, che ammette nuove merci al beneficio dell'importa-
tione e della esportazione temporanea.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 'dei decreti
'del Regno d'ItaIia, mandando a chiunque spetti di osser-

. yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno FI

WITTORIO EMANUELE.

ROLPI w BELLUZEO.
Mistó, D Gtüfrdasigilu: Rocco,.

« Numero di pubblicazione 153.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2495.
Conversione in legge del R, decreto•1egge 14 apr11e 1929,

n. 569, che concede la tranchigià doganale ad alcune materle
occorrenti all'industria del(a fabbricazione di profumi sintetici,

VITTORIO EMANUEIk III
PR GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senatõ e la Camera dei deputati hanno approvaté,;
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:;

,Mrticolo unico.

E' nonveititõ iti legge il R. decreto-legge 14 aprile 1927,
n. 569, che concede la franchigia doganale ad alcune materie
occorrenti alPindustria della fabbricazione di profumi sins
tetici.

Ordiniamo che la; presente, munita del sigillo dello' Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decrett
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osset
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANDELE.

OLPI - BELLUEE0.

Vistö, il Gtíardasigini: Rocco.

I I

Numero di pubblicazione 154.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2497.
Conversione in legge del II. decretodegge 14 aprile 1927,

n. 566, che concede la franchigia doganale al sodio metallico
destinato alla fabbricazione dell'indaco sintetico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

II Senatö e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Wrticolo uniod.

E' cönvertito in legge il R. decreto-legge 14 aprile 192T,
n. 566, che concede la franchigia doganale al sodio metals
lico destinato alla fabbricazione delll'indaco sintetico.

Ordiniamo che la presente, n'mnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e, dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser<
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

= Data a Roma, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

FITTORIO EMA)TUELE.

ROLRI e BELLUgZ04

Visto, 4 Guardapfgfut: Rocco,
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- Numer:o: di pubblicazione 155.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2498.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 13 febbraio 1927,

n. 150, che stabilisce il trattamento doganale del prodotto anti.
Parassitario c Zyclon B »,

WITTORIO EMINUELE III
PE¾ GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senato e 15 Cámerá dei deputati hanziö approvitõ;
Noi abbiamo sandionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo uniod,

E' convertito iti legge il R. Recreto-legge 18 febbrãiõ•1927,
zi. 150, che stabilisce il trattamento doganale del prodotto
antiparassitario Zyclon B ».

Ordinigmo che la; presente, munitai del sigillo dello Stato,
iiia inserta nella raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Yakla e di farla osservare come legge dello Stato.

.
Data a Roma, addl 22 dicembre 1927 > innö VI

XITTORIO EMANUELE.

RoLrr - BELIGUEBO.

Vistd, ti Buurdgaffyfuf f Rocca.

Numero di pubblicazione 156.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2553.

Conversione in legge del 11. decreto.legge 10 febbraio 1927,
n. 200, concernente la cessione della sovvenzione governativa
ga parte degli assunfort dei servizi marittimi sovvenzionatt.

WITTORIO EMANUELE III
PER GRÏEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Sennt e lã Cámera dei deputati hanno approvätö;
2(oi abbiamn sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' nönVertitö iii legge il R. decretodegge 10 febbraio 1927,
ii. 200, the reca modificazioni al R. decreto-legge 24 maggio
1026, n. 945, concernente la cessione della sovvenzione gover-
nativa da parte degli assiintori dei servizi marittimi sovven-
pionati,

Ordiniämd 'chè 16 presentd, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uitleiale delle leggi e dei decreti
'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dãtä ã Romã, addi 22 dicembre 1927 - 'Anno VI

RITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI - GIURIATI i
BELLUEZO.

gisto, g Guardasigmi: Rocco.

Numero di pubblicazione 157,

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2537.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
n. 187, concernente l'autorizzazione da concedersi agli Istituti
di credito fondfario per emettere obbligazioni in valuta- pre.
glata,

WITTORIO EMMUELE III
FR GRXZIA DI DIO E PER VOLOÑTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senätö e la; Camera dei deputati hannö approvatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Wrticolo unico.

E' oölivertito in legge il R. decretö-legge 13 febbraio 19274
n. 187, concernente Pautorizzazione da concedersi agli Isti.«
tuti di credito fondiario per emettere obbligagioni in valutd
pregiata.

Ordiniamo che lá presente, munita del sigillo dello Statá,
sia inserta nellla raccolta ufficiale delle leggi e dei decret(
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla óssërvare come legge dello Stato.

Data a Romã, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - BELLUZZO ROCCOg

Visto, 4 Guardasigüß: Rocco.

I li

Numero di pubblicazione 158.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2554.
Conversione in legge del 11. decreto-legge 13 marzo 1927y

n. 303, concernente la cessione della sovvenzione governativt
_da parte degli assuntori dei servizl marittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senaté e la Camera dei deputati hanno approvatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il'R. decreto-legge 13 inäržö 1927,
n. 303, che reca modificazioni ai precedenti Regi decreti-lege
ge 21 maggio .1926, n. 945, e 1ð febbraio 1927, n. 200, con«
cernenti la cessione della sovvenpione governativa da parte
degli assuntori dei servizi marittimi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta neilla raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e dÌ farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI - GIURIATI a
BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 159. Numero di pubblicazione 161.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2552. REGIO DEORETO-LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2577.
Conversione in legge del R. decreto=legge 16 maggio 1926, Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul mutui

n. 891, che stabilisce la competenza della Commissione arbitrale da concedersi per la bonifica integrale del territorio della pro•
per la risoluzione delle controversie derivanti da requisizioni, vincia di Ferrara.
adleggi, ecc., delle navi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAzIA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Seliätö e la Camera dei deputati hannö approntö;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

krticolo unied.

E' convërtitö ili legge il R. decretá-legge 16 maggio 1926,
4. 891, che stabilisce la competenza della Commissione ar-

bitrale per la risoluzione delle controversie derivanti da re-
guisizioni, noleggi, ecc., delle navi.
Ordiniamo che la; presente, munita del sigillo dello Stato,

ida inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di asser-
'rarla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GR_AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vistö Part. 3, n. 2, dellà legge 31 gennaio 1926, E. 100;
,Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509;
Ritenuta Purgente necessità, in vista delle speciali condis

zioni economiche e sociali della provincia di Ferrara, di rens
dere possibile Pesecuziolie delle opere di miglioramento'
agrario per la bonifica integrale del territorio della Provins
cia. niedesima mediante la concessione di un maggiore cono

tributo statale. nel pagainento degli interessi sui mutui aV
l'uopo occorrenti;
Udito il Consiglió dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrõ Segretarid di Stãtd

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le 11,
nanze;
Abbiagno decretato e decretiamo:.

Däta; ä Röma, addì 29 dicembre 1927 x inno 11 Trt. 1.

VITTORIO EMÃNUELE<

CIÄNO ROCCÓ R 70IÑÏ.

7885, B Guafdasigilli: Rocco. ,

Numero di pubblicaziúne 160.

(ÆGGE 18 dicembre 1927, n. 2555.
Conversione in legge del II. decreto=legge 12 dicembre 1926,

n. 2241, recante provvedimenti in dipendenza dell'alluvione del
6 novembre 1926 nell'abitato e nella provincia di Bari,

(VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀ¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONW

RE D'ITALIX

Il Senato ë Ia Camera dei deputati hänifö appi•övãtö;
¾oi abbiamö sanzionato e promulghiamo .quanto segue :

š•ticold uniod.

E' contërtitõ iñ legge il R. decretá-leggë 12 diëëfnbfë 1926,.
a. 2241, recante provvedimenti in dipendenza delPalluvione
.del 6 novembre 1926 nell'abitato e nella provincia di Bari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dallo Stato,
'aia inserta neilla- raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di opser-
varla e di farla osservare come legge dellö Statö.

Data A Mma, addl 18 dicembre 1927 - Ingé ;VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSBOLINI - VorãI GroñIITI
.- BEI&UZZO.

Visto, g Guiirdasiking: Rocœ.

Já dei•ögã. älPäi•t. 22 'del R. decVetö-leggë 29 luglid 1927,
W. 1509, per i mutui concessi per gli scopi di cui alPart. 3
del precitato decreto ed intesi alla bonifica integrale del ters
ritorio della provincia di Ferrara, è autorizzato il concor-
so dello Stato nella misura del 3.50 per cento nelPinteresse
annuo, qualora i mutui vengano contratti al tasso del G

per cento, o superiore; nel caso che i mutui siano contratti
a interesse inferiore al 6 per cento) la differenza sarà per
intero calcolata a scomputo della. predetta percentuale di
concorso statale.
I mutui potrannö essere cöncessi anche da Istituti ed ef4
ti diversi da quelli contemplati nelPart. 22 sopracitato, pure
chè autorizzativi dai Ministeri delPeconomia nazionale e

delle finanze.
Le domande per la cöncessione del concorso di cui al pris

luo comma saranno sottoposte alla preventiva approvazio
ye .dei Ministeri delle finanze e delPeconomia nazionale.

LE §pësä ocãõžfekte per il pägäniëntö del ëoucöfsö dellö
Stato negli interessi sui mutui, ai termini del precedente
articolo farà carico al bilancia del Ministero delPeconomiah
nazionale, nel quale .a cominciare dalPesercizio 1928-29 saa

rà istituito un apposito capitolo con lo stanziaanento di lir
re 3,000,000 per Pesercizio medesimo. Con decreto del Minie
str.o per le finanze di concerto con quello per Peconomia
nazionale saranno autorizzati gli stanziamenti occorrenti per
gli esercizi successivi fino al limite massimo di annue 11-
re ;[5,000,0004

Krf. 3.

Il presente decreto sard presentätö al Parlamento pët
essere convertito in legge. Il Ministro proponente è äuto<
rizzato alla presentazione del relativo disegnö di legge.

Ordiniamo ohe il presenté deëretó, inunito del sigillõ dels
lo .Stat.o, sia inserto pella raccolta ufficiale delle leggi e det
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'decreti del Regno d'Italia, inandando ã chiunque spetti .di
huservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - amtä VI

ITTORIO EMANUELE,

MúSSOLINI - BELLUEZO - OLPI.

IVisto, il Guardasigilli: P.dcco.
Registrato ella Carte dei conti, dddi 14 gennaio 1928 - 'Anno VI
atti det Governo, registro 268, foglio 9t>. - SinovicH. '

Numero di pubblicazione 102.

REGIO DECRETO-LEGGË 22 dicembre 19ef, ri. 2578.
Disposizioni integrative e transitorie sul Consigli e gli Ullici

provinciali dell'economia.

,VITTORIO EMANUELE IIÏ

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 api·ile 102û, n. 731, e il R. decreto-Iegge
16 giugno 1927, n. 1071, .sui Consigli e gli Ullici provinciali
'glell'economia;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, 5. 100 ;
Ritenuta Purgente ed.'assoluta necessità di emanare ulte-

tiori disposizioni, specialmente di carattere transitorio, sui
.Consigli e-gli Uffici provinciali delPeconomia;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri Begte-
.tari di Stato per. la giustizia e gli affarf di culto, pg 16

¢lnanze, per Pinterno e -per Ie corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. fArt. I,

L'applicazione e la; riscossione, për Panno 1928, di di-
[ritti, imposte e tributi, in favore dei Consigli provinciali
dell'economia, restano regoInti, in qudnto siano applica-
.bili, dalle norme relative alle damere di commercio, sta-
bilite con il regolamento generale approvato con il R, d€-
creto 4 gennaio 1925, n. 2 , e con i regolamentî spéciali
delle singole Camere.

Restano, del parl, ferme, per Panno 1928, le turíffe e l€

liquote massime stabilite dalle norme vigenti pel 1927.
Ai fini dell'applicazione dell'imposta conpigliare per l'an-

ho ,1928, trovano altresì applicazione le disposizioni del
R. dqereto-legge 13 marzo 1927, n. 385.

Art. 2.

I prefetti, assistiti dal vice presidenti e dai presidenti
di sezione, hanno le funzioni di cui all'art. 12 del R. de-

creto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, anche nelle provincia di
cui al successive articolo 13 del medesimo R. decreto-legge.
- Avranno altrest, anche successivamentet, le attribuzioni
'della Giunta richiamata dalla legge 18 aprile 1926, n. 781.

Art. 3.

Sina a; quando non sarà emanato il regolamento sui Con-

higli e gli Uilici provinciali dell'economia, con R. decreto

promosso dal Ministro per l'economia nazionale, di concerto

con il Ministro per le finanze e con gli altri Ministri inte-
tessati, sarà provveduto ad emanare speciali disposizioni
t,ransitorie e le norme necessarie per l'applicazione della

legge 18 aprile. 1926, n. 731, del R. decretödegge 10 ghigd6
1927, n. 1071, e del presente decreto, nonchè di ogni
altra disposizione sui Consigli é gli tillei provinciali del-
Pedonoliiin.
In corredazione col II. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. I,

sul riordinamento delle .circoscrizioni provinciali, il AIL
nistro per l'economia nazionäle è autorizzato a provvederé
ton sugi decreti all'approvazione dei progetti, da stabis
lirsi d'accordo fra i Consigli dell'econoniin interessati, 4
di uflicio, in caso di disseuse, þef la separa21ene, patrimo-
niale e pel riparto delle attivith e delle passività, anche di
carattere continuativo, delle Camere di commercio assor-

bite dai detti Colisigli.
Contro tali decreti non è dirtinendo ricorso nè ill gede utifs

ministrativa, nè in sede giurisdizionale.

Art. 4.

La facoltà concessä al Governo del Re daÌPai't. 17, cot&
ma secondo, del R. decretoslegge 1ß g'Iugno 1927, n. 10Í1, é
estésa alle disposizioni del presente decreto e ad ogni altra
disposizione sui Consigli e gli Üffici provinciali dell'eco.
nomia,

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pulia
blicazione neilla Gazzetta, Ufßoiale del Regno e sarà prew
sentato al Parlamento per la stia co119efalotte in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazion¾

del relativo disegito di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntitle apettî 41
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicermbre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

1Ìt15ÀOLÌNI - ËÏÈLLÌJZŽÒ - ËÔÒ00
- ŸOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registfo AB, foýlid $7. -- Sinovicr.

Numero di pubblicazione 163, .

REGIØ DËCRETO-LEÖGË 29 dicembre row, n. ¾9.
. Modiftenzioni alla tailffà geliothle del 4621 dogafitli.

VITTORIO kilANDELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIX

Vista la tarfffa dei dazi doganali, approvata con R. àë
creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con 2. 46
creto-legge 11 luglio 1923, n. 1515
Visto l'art. 3, n. 2, della.legge 811 gennaio 1926, n. 100
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statt

per le finanze, di concerto con il Ministro pe1• l'econ6mit
nazionale;
Abbiamo decretato e depretismo:

Art. 1.

'Alla tariffa generale dei dazi doganali in vigore Mono ap
portate le seguenti modificazioni:
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Art. 2.

Le norme del Répartorio della tarifa doganale chei i•isul-
gno contrarie alle disposizioni contenute nel presente de-

preto sono abrogate.
Il preseinte decreto avrà efetto dal giorno successivo a

line11o della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la, conversione
legge.
Il Ministro proponiste è autoi•izzato alla presentazionë

'glel relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ili osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma;, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

TITTORIO EMANUELE.

In conformitå di analoga deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, la somma occorrente, in complessive L. 3,505,000, può essere

prelevata dal fondo di riserva per le spese impreviste, come dal
decreto che il riferente ha l'onore di sottoporre alla Augusta san-
zione della Afaestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRMIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALI£

r Visto l'art. 42 del R. decreto 18 nõvembre 1923 ri. 2440
sulPamministrazione del patrimonio e sulla contabilità, gel
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

,
delPesercizio finanziario 1927-1928 sono disponibili lire
21,'119,500 ;
Sentito il Consiglio dei 'Ministri;
Sulla proposta del Nost1'o Ministro Segretario di Statd

per le finanze ;
, 'Abbiamo decretato e 'deci•etiãino:

MUSSOIJNI - f0LÌ•I - BERUEZO.

LVIstd, il Guirdaïfgillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1928 - Wnno VI
Witt del Governo, registro #,68, foglio 98, - srnovIcs.

Numero di pubblicazione 164.

RELAZIONE e REGIO,DEORETO 27 dicembre 1927, n. 2580.
12• prelevazione dal fondo di riser.va per lo'spese impreviste,

elPesercizio Snanziario 1927-28.

elazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. 11 Re, in udienza del 27 dicembre 1927,
stil deel'eto che autorizza una 12· prelevaziorie dal fondo
di riserva per le spese impygviste delPesercizio finanzia-
'rio 1927-28.

MAESTA'

Per sopravvenute necessità, urgenti ed inderogabill, sono da

autorizzare, nel bHanci di talune Amminintrazioni, per ü corrente
esercizio finanziario, le seguenti assegnazioni di fondi:

Ministero delle finange:
U. 200,000, per spese d'ufacio Reue doganp;
L. 200,000, per lavori di ripristino dell'edificio sede deBa Regia

prefettura di Frosinone.

Ministero degli affari esteri:
E. 1,000,000, per spese eventuali all'estero:
L. 85,000, a .favore di scuole'sussidiate all'esteroi
U, 200,000, Iler contributo aeHe spese deBa Conferenza interna-

Monale del diritto d'autore.

Ministero delle colonfe!'

i D. 500,000, per spese relative, aHa organizzazione di una Mostra
coloniale aBa Esposizione di «Torino del 1928.

Ministera dell'istruzione: -

E. 80,000, per lavori di restauro del Museo nazionale di Napoli;
L.,150,000, per lavori di restauro del duomo di Spoleto;
L. 100,000, per lavori di restauro dell'Università di Padova;
L. 150,000, per spese di sistemazione dell'isola Comacina;
L. 250,000, per concorso deRo Stato alla organizzazione della

XVI Esposizione internazionale d'arte in Venezia.

Ministero den'economia nazionale:

U. 130,000, per sovvenzione al Consorzio di avviamento profes-
pionale in Venezia;
L. 100,000, ydr. .contributo straordinario all'Ente nazionale della

tooperagone.,

'Articolo unico.

Dal fondé di riserva per le spese imprevisté, inäörittõ äl
capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del Min
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1927-28, è au-
toritzata una 12• prelevazione nella somma di L. 3,505,000
da inscrivere, ripartitamente, ai seguènti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sottöindicati, per Pesercizio finan-
ziario medesimo :

Ministero delle finanze:

Cap. ii. 125 - 'Assegni fissi per apese di ut.
cio, ecc. . . . , , . . . , . . . . L. 200,000
Cap. n. 163 - Spese di amministrapione e di

manutenzione ordinaria e straordinaria, ecc.
delletproprietà demaniáli, tocc. « n 4 . , » 200,000

Ministerd degli affari esteri :

Cap. n. 30 - Spese eventuali alPesterö « . L. 1,000,000
Cap. n. 30 - Scuole sussidiate . w . w w » 445,000
Cap. n. 53-IV (di nuova istituzione) - Con-

tribilto dello Stato alle spese della Conferenza
internazionale del diritto d'autore . . . . » 200,000

- Ministero delle colonio:

Caþ. n. 22-ter (di nuòva istituzione) - Asse-

gnazione straordinaria per la Mostra coloniale
aß'E.sposizione di Torino n'el 1928

, . . y L. 500,000
' Ministero della pubblica'istruzione :

«Cap. n. 77 - Sopraintendense alle antichi-
tà, alParte medioevale e moderna, ecc. - Spese
per la manutenzione e -Padattamento dei lo-

call, ecc. . . . . . . . .
L. 80,000

Cap. n. 81 - Monumenti. Dotazioni gover-
native, ecc. - Spese per la; manutenzione e

conservazione dei monumenti, ecc. . . . . » 150,000
Cap. n. 116-648 - Lavori urgenti di restau-

ro delPedificio della Regia università di Pa-
dova . . . . . . » 100,000
Cap. n. 125-bis (di nuova istituzione) - Spe-

se per la sistemazione delPisola Comacina . » 150,000
Cap. n. 125-ter (di nuova istituzione) - Con-
tributo dello Stato per la organizzazione della
XVI Esposizione internazionale d'arte in Ve-
nezia « . a a a = = a . . . . a « . » 250,000



16-1-1928 --- GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 12 229

Ministero dell'economia nazionale :

Cap. n. 57 - Sussidi ed incoraggiamenti if
icuole professionali libere, ecc. . . , . . L. 130,000
Cap. n. 117-bis (di nuova istituzione) - Con-

tributo straordinario all'Ente nazionale per -

la cooperazione a = a a . . . a . . , > 100,000

Œotale , . . L. 8,505,000

Questo decreto.sãrà presentato al Parlamento per la sua

.66nvalidazione. Il Ministro proponente ò autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 dinembre 1927 - Anno VI

IITTORIO EMANUELE,

Mussor INI m OIÑI.

Wistö, il Gtiardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 16 gennaio 1928 - Anno VI
Witi del Governo, registro 268, foglio 111. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 165.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 gennaio 1928, n. 5.
Aumento del contingente di esportazione, per l'anno 1927,

)Ielle pelli di vitelli, di buoi e yacche,

:VITTORIO EMANUELE III
PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

LVisto l'art. 2, primo comma, del R. decráto-leggë 14 no-
vëmbre 1926, n. 1923, convertito nella legge 1 luglio 1927,
11. 1495, sui divieti di importazione e di esportazione di
parattere economico ;
, Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1557, che
ha aumentato per Panno 1927 il contingente di esportazio-
ne per le pelli grezze di vitello; '

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare,

per, l'anno 1927, il contingente di esportazione per le pelli
grezze di buoi e vanche, e di apportare un ulteriore aumento
;I quello delle pelli grezze di vitello ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato për

le finante, di concerto con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

- 11 aontingente per il quale il Ministro për le finanžë potrà
consentire Pesportazione delle pelli grezze di buoi e vacche,
stabilito in quintali 200.000 annui dalla .nota alla voce

« pelli di buoi, di vacche e di vitelli, fresche, secche, o ma-
rinate » portata dalla tabella B annessa al IL gecreto-legge
14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella legge .7 luglio
1927, n. 1495, viene aumentato, per l'anno 1927, di quin-
tali 68.100.
.Il cozitingente per Pesportazione delle pelli grezze di vi-

tellop stabilito .dalla nota predetta in quintali 32.000 annui,

ed aumentato di quintali 18.000 per il 1927, col R. decretot
legge 12 agosto. 1927, n. 1557, viene ulteriormente aumen-
tato, Iier Panno 1927, di quintali 9.600.
L'esportazione potrà essere regolata dal Ministro per lé

finanze secondo le motfalità previste dal comma 2° delPart. 1
del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1557,

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della saa pub'«
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo, osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MIÌSSOLINI - VOLPI - BELLUZZO.
.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 Gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 112. - SmovIca.

Numer¢ di pubblicazione 166.

REGIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 2469.
Contributo scolastico del comune di Portogruaro (Venezia).

N. 2469. R. decreto,29 settembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contris
buto scolastico che il comune di Portogruaro, della pro-

,

vincia di Venezia, deve annualmente versare alla Regià
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della;

legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato tin L. 160,015.18
a decorrere dal 1° luglio 1927.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - 2nno VI

Numero di pubblicazione 167.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2470.
Contributo scolastico del comuni di Castel del Piano e di

Seggiano (Grosseto).
°

19. 2470. R. decreto 13 ottolpre 1927, col quale, sulla pröm
posta del Ministro per la pubblica istruzione, 'il contria
buto scolastico che il comune di Castel del Piano, della;
provincia di Grosséto, deve annualmente versare alla Re-

gia tesoreria dello Stato in applicazione delPart. 17 del-
la legge4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 14,141.82
col R. decreto 8 marzo 1914, n. 203, viene ridotto a;
L. 11,144.44 a decorrere dal 16 gennaio 1922, e viene sta-
bilito in L. 2997.38 il contributo che il nuovo comune di
Seggiano deve versare, dalla stessa data, alla predetta Res
gia tesoreria in applicazione della medesima disposizione
legislativa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 . FinrW B
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REGIO DEORETO 5 gennaio 1928.
,

.DEORETI PREFETTIZI•
Proroga del termine assegnato per là espropriazlónl of la• Riduzione di cognomi• nella forma ifaliana.

Nori di fognatura della città di Parma. ...........

VITTORIO EMANUELE III
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAMONII)

BE D'ITALIA

Veduto 11 Nostró decreto 24 gennaid 1924, ëol quale 1ë

disposizioni contenute nelle leggi 12 luglio 1890, n. 303, e
18 luglio 1911, n. 799, riguardanti le opere di fognatura
della città di Torino, vennero estese alla costruzione della

fognatura per la città di Parma e fu assegnato il termine,
di anni quattro pel compimento delle espropriazioni e dei

lavori occorrenti;
Veduta la istanza con la quale il podestà di Parma chiede

þhe il suddetto termine sia prorogato di anni undici;
Ritenuta la necessità di concedere la richiesta proroga;
Vedute Ie leggi 12 luglio 1800, n. 303, 18 luglio 1911, nu-

)nero 799, e 25 giugno 1865, n. 2359;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 11inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo s:

Il termine di anni quattro assegnato al cömune di Pai•ma
nel Nostro decreto 24 gennaio 1924 per il compimento delle
'espropriazioni e dei lavori occorrenti per le opere di fo-

gnatúra è prorogato di anni 11 a decorrere dal 24 gen-
paio 1928.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della. Hagga-
alone del presente decreto.

Dato a Rogia, ad 1 5 gennn.¾ 1928 = 'No SE

RITTORIO EMANUELE.

(USSOkNI.

DECRETO MINISTERIALE 80 dicembre 192'7.
Estensione al comune di Forll delle disposlzioni contenute

nel R. decreto·leggo 16 dicembre 1926, n. 2123.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO' MINISTitO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223.
Ritenuta la necessità di addivenire ad un migliore ordi-

namento e ad una più spedita azione degli uinci e dei ser-
vizi dipendenti dalP Amminintrazione comunale di ForlìJ

Decretä r

Sonö estësë alPXmministrazione cumunale di Forlì le di·

sposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1920,
h. 2123.
Il termine di cui al 1• comma dell'art. 1 di detto decreto

decorre, per l'Amministrazione predetta, dal giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1927 - Anno VI

ILCago del Governo, Ministro per finterno:
ÀÍUSSOLUGe

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentpta dal sig. Oreste Gullicli di
Giuseppe, nato a Muggia il 4 dicembre 1891 e residente &

Trieste; Chiarbola Superiore, 213, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 19$6, aus
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana g
precisamente in « Gulli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan«
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa e*
tro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata fattg
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 i 11 i d&

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä I

Il cognome del sig. Oreste Gullicli è ridotto in i Gulli &
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staW
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesad.

Triesie, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

ID PREFETTU
DELTX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Quido HrTglielf
Ri Giovanni, nato a Trieste il 22 ottobre 1897 e residente á

Trieste, piazza Libertà, 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione
del. suo cognome in forma italiana e precisamente II(
« Relli » ;
Veduto che la dpmanda stessa è stata afissa për uä inëeß

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan«
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa eña
tro quindici giorni dalla seguita abissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerialé 5 agosta 1926 a 11 & ild-

creto 7 aprile 1927, n. 494)

Dëarëtä:1

I cögn më del sig. Guido Hreglicli ridöttö Iñ « 26111 iis
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Berta Hreglich nata Czerny fu Vittõriö, nata F11 df*
cembre 1899, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità tomuna14,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat¢
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

11 gg6tg:. PORNÃO 814
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IL Pit27ËTTO
DBLLA Pit0VINCIA DI TRIESITH

Veduta la domanda presentata dal sig. Gitiseppe Knute
fu Giovanni, nato a Trieste il 16 dicembre 1871 e residente n
(J'rieste, via Ferriera, 21, e diretta ad ottenere a termini del
Part. 2 del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 11, la rida-
slohe del suo cognome in forma italiana e precisamente in
grCanfe »;
,Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per uti mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qtianto aÏl'albo di questa.Prefettura, e che contro di essa en-
tro qûindici giorni dalla seguita affissione noti è stata fatta
.opposizione aÌcuna;
Veduti il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto Ï aprile 1927, n. 494;

Decreta; i

Il cognome del sig. Giuseppe Kante à ridotto in il Cantë ».

Uiguale riduzione è.disposta per i famigliari del richie-
lente indicati nella sua domanda e cioè:

Orsola Kante nata Mosettig di Giuseppe, nata il 23 set-
einbre 1818, moglie.
Il presehte decretà esta, a enÞa dell'autorità comunale,
otificato al richiedèbte nel modi previsti al n. O del eltato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e ð del decreto stesso.

Trieste, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FondcußI.

IL PREPETTO
DELLA P110VINCIA DI TIIIESTE

IVedutà la domanda presentata dal sig. Marcello Rrmis-
Bergamas fu Iliccar Ìo, nato a Trieste 11 14 settembre 1887
e residente a Trieste, via Cesare Battisti, 10, e diretta ad ot-
ténete a termine dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
'

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Riccio-Bergamas »;
Veduto che la domanda stessa è stata offissa per ún mese

tanto all'albo del ' Comune di residenta del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afnesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vëduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

Treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

D cognomë del sig. Marcello Krauss-Bergaman è ridotto

in it Riccio-Bergamas ».
.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Krauss-Bergamas nata Bergamaä ði Antonio,
gata 11 7 diceinbre 1894, moglie;

2. Stelvio di Marcello, nato il 14 maggio 1910, jiglibj
3. Livio di Marcello, nato il 12 aprile 1922, figlio.
Ïl pt•esente decreto sarA a enra dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseetmione secondo .le gorme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

p prefetta: FORNÀCIÃBI.

IL PREPETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermarnio V
kitsch fu Antonio, nato a Trieste il ß settembre 1887 e resia
dente a Trieste, Servola, 931, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 174
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisaa
mente in « Miracchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu mend

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, qlmns
to all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa ena

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattd
opposiziohe aletha;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. d

creto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Ermanno Mrakitecli è ridotto in « Min
racchi ».
Uguale ridu.zione à disposta per i famigliari del richi&

dente indienti nella sua domanda e cioè:
1. Ines Mrakitsch nata Marcovig di Giuseppe, nata PS

settembre 1890, moglie;
2._ Giulio di Ermanno, nato il 30 ottobre 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente tiei modi previsti al n. 6 del citat4
decreto Ministeriale e avrà esecifzione secondo le norme sta•
bilite al an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNÀCHRI.

.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giorgig
Stefsnich di Nicolò, nata a Trieste il 24 aprile 1902 e resi-
dente a Trieste, via Montorsino, 7, e 'diretta ad ottenere a
tertnini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nua
mero 17., la riduzione del suo cognome in forma italiana e
preëisamente « Stefani »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mes$

tanto all'albo del Comune, di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il JL 44«

creto 7 aprile 1927, n. 494)

Decretal:1

Il cognome della signorina Giorgia Stefanicli è ridotto fit
« Stefani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del c1e

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nors

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 dicembre 1927 - Anno VI

E Brefety: Foamácuar,
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig.,Nicolò Stefariich
fu_ Niòolò, nato a,Verbenico (Veglia) .il 21 luglio 1850 e resi-
dente a Trieste, via Montorsino, 7, e diretta ad ottenere a
termini de1Part. 2 del R. decreto-leggp 10 gennaio 1926,
A·,17, la riduzione del suo cognome in forma itahana e pre-
gisamente in « Stefani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to.nll'albo di qnesta Prefettura, e che contro di essa entro
guindici giòrni

,
dalla seguita aflissione pon è stata fatta

lopposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e 11 R. .de-

greta 7 aprile 1927, p. 404 ¡ .

Decretarr

Il cognome del sig. Nicolò Stefanich è ridotto hi if Ste-
fani ». l
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-

ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Stefanich nata Pajkovich di Natale, na-
à, il 12 marzo 1871, moglie ;
2. Ettore di Nicolò, nato 11 2 giugno 1907, figlio;
8. Zorka di Nicolò, nata il 14 ottobre 1908, figlia;
4. Erminia di Nicolò, nata il 4 maggio 1910, figlia ¡
5. Brana di Nicolò, nata il 2 febbraio 1912, figlia;

,
.

6. Aldo di Nicolò; nato il 1• muggio 1914, figlio,
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

hotificato al richiedente hei-modi previsti al n. O del citato
'decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le n.orgne sta·
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

S'rieste, addl 15 dicembre 1927 - 'Anno VI

Il prefett.ö: FORNÀCúËf.

IL PREFETTO

DELIiA PROVINOIA DI TRIÍDSTE

Ýeduta la domanda presentata dal' sig. Oreste Stefanich
di Nicolò, nato a Trieste' il 20 giugno 1903 e residente a Trie-
ste, via Montorsino, 7, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
gione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
þ Stefani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune, di residenza del richiedente,
puanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
Ltro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
þpposizione alcuna; e
Veduti il decretð Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de.

þreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Oreste Stefanich è ridotto in a Ste-

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
' þotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
geereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

þilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI ,

Il prefetto: FoßNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ortensla
Stefanich di Nicolò, nata a Trieste il 7 novembre 1905 e res

sidente a Trieste, via Montorsino, 1, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prea
cisamente in « Stefani ».
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mesd

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af flesione non è stata fats
ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 g .11 R. di

cretg i aprile 1927, g. 494y

Decrëfu

Il cognome della signorina Ortensia Stefanich è ridotto in
« Stefani »,

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalé,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

[l'riente, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il gfdto: FOBNICR

IL PREFETTO
DELT PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ster-
benk fu Antonio,,nato a Trieste il 7 marzo 1876 e residente
a Trieste, via Ginnastica .00, e diretta ad ottenere a termini
delPart, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ria
duzione del suo cognome in forma italiana e précisamentg
in « Sterbeni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entrd
quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 mn R. ¾-

creto 7 aprile 1927, n. 494.;

Decrëtar
.

Il cognomë del hig. Giovanni Sterbenk è ridotto in « Ster.
beni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië·

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Cristina Sterbenk nata Hanser di Rosina, nata PS mag.
gio 1873, moglie.

11 presente decreto sarà, a tura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIAL I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimo Styrnig
'di Gioyanni, nato a Romans d'Isonso il 15 febbraio 1882 e
residente a Trieste, via Mazzini 5, e diretta ad ottenere a

terinini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
zi. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
pisamente in « Sturni » ;
- V,edtito che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPatbo del Comune di residenza del richiedente,
unnto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

'pr tú 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Massimo Sturnig è ridotto in

[r Sturni »;
,
Uguale riduziotie è disposta per i famigliari del richie-

Bente, indicati nella sua domanda e cioè:

1..Lucia Sturnig nata Zampar di Antonio, nata il 15
l'ebbraio 1887, moglie;

2. Edoardo di Massimo, nato il 25 luglio 1913, figlio;
3. .Egone di Massimo, nato il 15 luglio 1915, figlio;
4. Jiruna di Massimo, nata il 15 dicembre 1917, figlia.

.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
):Je stabilità ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 dicembre 1927 - 'Anno VI

y prefetto: Foancuar,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

, Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Urabits fu
Giovanni, nato a Trieste ill 4 novembre 1881 e residente a

Trieste, via Massimo d'Azeglio, 19, e diretta ad ottenere a

termini delPa:rt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Urliis » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aiissa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

* Il cognome del sig. Carlo Urabitz è ridotto in « Urbis ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella. sua domanda e cioè:

1. Paola Urabitz nata Dujec di Paolo, natà il 6 dicem,
bre 1882, moglie;

2. Marino di Carlo, nato il 23 dicembre 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI,

IL PREFETTO

DELI;& PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domainda presentata dal sig. Angeld Turk fti
Giovanni, nato a Cobdil (S. Daniele del Carso) il 13 settem,
bre 1884 e residente a Trieste, Chiadino S. Luigi 686, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decrèto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del sud cognome in

forma italiana e precisamente in « Turchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fätta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:I

Il cognome del sig. Wngelo Turk é ridottö in i Turchi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè: «

1. Natalia Turk nata Rois di Giuseppe, natá P8 dicema

bre 1890, moglie;
2. Ro'mano di Angelo, nato il 28 settembre 1911, figlid.
Ill presente décreto sarà, a cura delPantorità comunale,

Notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secogdo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 dél decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutá la domanda presentata dalla signorina Lidia Urs
bancich fu Francesco, nata a Trieste il 13 maggio 1893 e re-

sidente a Trieste, via Malcanton 4, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prea
cisamente in « Urbani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto ,alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa enn
tro quindici giorni dalla seguita afBasione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretà:

Il cognome della signorina Lidia Urbancich è ridotto ig
« Urbani »,

Il, presenté decretä sarà,, a; buré delPantoritä tomunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefettp: FOBNACIAar, II prefeito: FongACIAar;



234 16+1928 -- GAZZETTA UFFICIALß DEL REGNO D'ITALI£ -- N. 19

IL PREFETTO-
,

II, PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE DELLÃ PROVINØIA ÐI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ursich
di Giuseppe, nato a Trieste il 10 febbraio 1882 e residente a

Trieste, Chiedino S.-Luigi 534,'e diretta ad ottenero a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognomé in forma italiana e precisamen-
te in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un mese

tanto alPalbo del Comune di fesidenza del richiedente,
quanto 'alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita" ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedùti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. _de-

treto 7 aprile 1927, n. 494 ¡

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Va-

lencic fu Giovanni, nata a Trieste PS novembre 1900 e resis
dente a Trieste, Guardiella Scoglietto, 78, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaid
192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Valenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedenter
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

-Decretait: Decrefa:

Il cognome del sig. Giuseppe Ursich è ridotto in « Ursini n.

Uguale riduzione è disiiosta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella.sua domanda e cioè:

1. Emma Ursich nata Milloch di Carlo, nata il 26,mag-
gio 1878, moglie ;

2. LitÌia di Giu'seppe, nata il 18 dicembre 1908, figlia;
3. Olga di Giusep'pe, nata il 1° ottobre 1910, figlia;
4. Clelia di Giuseppe, nata il 30 luglio 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotifica,to al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

'

Il cognomé della signora Maria Valencie è ridotto in i< Va

lenti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia di Maria, nata il 18 marzo 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Trieste, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI E grefefto: FORNACIÀRÏ.:
Il prefeito: FORNACIÄËIe

IIr PREFETTO ' IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elisabetta
Valencic fu Giovanni, nata a Trieste il 10 novembre 1898 e

residente a Trieste, Guardiella Scoglietto, 78, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del ano cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Valenti » ;
Veduto che la domanda, stessa è stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non ò stata

fätta opposizione alcuna;
Veduti 'il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

'ereto 7 aprile 192T, n. 494,;

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Veit fu
Enrico, nato a Trieste il 14 luglio 1895 e residente a Trie-

ste, via Ginnastica 16, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Viti » ;
Veduto che lá domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Millisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëtaa Decreta:

II cögnonie della signorina Elisabetta Valelleia è ridotto
'

Il cognome del sig. Enrico Veit è ridotto in « Viti ».
in à Valenti ». .

. Il presente decreto sarà, a cura dell'autor,ità comunale
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, . .

>

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI Trieste, .addl 15 dicembre 1927 - Anno VI

ll prefetto: Founc11al.s Il grefeffo: FoRNACIARI.
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IL PREFETTO I)ISPOSIZIONI E. COMUNICATIDELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutu ,1a domanda presentata dal sig. Riccardo Velcich di
iovanni, nato a Trieste il 9 gennaio 1890 e residente a

Trieste, via Lazzaretto Vecchio. 32, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
bisamente in « Vellini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af4ssa per un mese

nto all'albo del Comune di residenza ,<lel richiedente,
quanto ,alPalbo di questa Prefettura, _e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta 'opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostá 1926 e il R. de-

breto 7 avrile 1927, n. 494;

DecreWs

11 cogagme del älg. Riccardö yelclöE 4 Bdößö Iri i Tel-
lini ».

Il presente decretö sarà, a; cura de1Pantorità comunale,
gotifiento al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esectizione secondo le norme

Utabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso..

MINISTERO DELLE FINANKE
I)IREZIONB GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendito

el 14 gennaio 1928 - Anno VI

Francia ,, , , , , . 74.40 Belgrado . . . . .
88.35

Svizzera . . , , . 364.48 Budapest _(Pengo) . . 8.30
Londra e a . . . . 92.270 Albania (Franco or0) '860.50
Olanda , . . . , , 7.64 Norvegia . . . , , 5.00

Spagna . . . . , a 322.68, Russia (Ceryonetz) , 97.50

Belgio . = m a s a 2.047 Svezia . . , , , 5.10

Berlino (Alarco oroy , 4.513 Polonia (Sloty) . a , 217.50

Vienna (Schillinge) . 2.675 Danimarca
. . . a 5.08

Praga . . . . . . 56.15 Rendita 3,50 % . , , 12.95

Romanig , , , , , 11.70 Rendita 3,50 % (1902) 67 -

Oro 18.34 Rendita 3% lordo . . 42.65
Peso argentino

Carta 8.07 Consolidato 5% , , 82.20

New York . . , , ,
18.908 Littorio 5% . . . . BI.60

Pallaro Canadese . , 18.87 Obbligazioni Venezie

oro . . . . . . . 364.84 3,50 % . . . . . ,
72.575

Œrieste. addì 15 dicembre 1927 - 'Anno VI

E prefe(R: Fonucuar. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedúfä la' domands presentata dal sig. Nicolò Vinich-
[Villovich di Vincenzo, nato a Ragusa (Dalmazia) il 10 mag-
gio 1876 e residente a Trieste, via Giovanni Roccaccio 5,
e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
jn forma italiana e precisamente in « Vini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese ,

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de-

breto 7 appile 1927, n. 494;

Costituzionö Hel Consorzio speciale di boninca Cao-Mozzo·Bonottd
in provincia di Venezia.

Con R. decreto 16 dicembre 1927, n. 8560, registrato alla Corte
dei conti il 29 dicembre stesso anno al registro 28, foglio 24, e stato
costituito 11 Consorzio speciale di bonifica Cao-Mozzo-Bonotto in

provincia di Venezia.
A far parte della Deputazione provvisoria dell'ente sono stati

chiamati i signori Carlo Romiati, Angelo Zennaro e Riccardo Rossh

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esame di abilitazione all'insegnamento della calligraña
negli istituti medi d'istruzione.

eerefaa ' IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il cognome del sig. Nicolò yinich-Villo?Ich' ridotto i Yeduto Part. 113 del regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480)
E Vm1 ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Decreta c11ente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Vinich-Villovich nata Bursä tu Lödovico,
þata il 21 febbraio 1875, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norrue

btabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

L'esame di abilitazione alPinsegnamento della calligrafid
negli istituti. medi d'istruzione di qualunque tipo e grado si
svolgerà secondo le norme e i programmi stabiliti nelPalles
gato al presente decreto.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti pet

la registrazione.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Inno VI Roma, addì 5 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FonúcrÀRI. Il Ministro: FsoELA
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Ar,T GATO.

Prove e programmi per,Pesame di abilitatione all'insegnamento
della calligralla negli Istituti medi d'istruzione di qualunque
tipo e grado.

Ilepame consta di una prova scritfa; di cultura generale,
di due prove grafiche da eseguirsi in giorni differenti, di una
prova orale e di .una lezione pratica da· darsi nello stesso
giorno.
,I saggi dellé. prove grafiche'dovranno esserë ëseguiti ini
fogli i cartoncino del formato di cm. 25 per.35, ad eccezione
di quello di dettatura che dovrà esiere eseguito su foglio
protocollo non rigato. Per Peéecuzione delle prove grafiche
è assolutamente vietato di consultare modeMi e calchi pre-
parati in precedenza.

Prova scritta. - Svolgimento di un tema .di cultura sto-
lico-letteraria. (Durata: ore 5).

Prima prova grafica. (Durata: oré 5) r
a) esecuzione di non, meno di setté righë di Boï•ltfura

spontanen sotto dettatura;
b) trascrizione di esso dettato in carattere corafoo calli-

grafico;
c) esecuzione in carattere posato calligrafico de1Palfa-

beto minuscolo (corpo medio mm. 8) e relative maiuscole e
cifre numeriche;

d) saggio, da stabilirsi dalla Commissione esaminatrice,
d'un insieme .di caratteri' (intestazione di genere commer-

ciale, frontespizio, ecc.) opportunamente scelti dal candi-
dato. fra'quelli scolastici, cioè italiano, inglese, rotondo,
stampatello, gotico. Con questo saggio il candidato dovrà
dar prova della sua perizia nella estetica distribuzione delle
yarie scritture,

geconde prova grafica. (Durata: on 5):
a) esecuzione de1Palfabeto minuscolo aldino (cožpo me-

dio mm. 8) e relative maiuscole e cifre numeriche;
b) esecuzione di due saggi: uno di cancellereacó (corpo

medio minimo mm. 8), l'altro di gotico delle pergamone
(corpo medio minimo mm. 8), consistente ciascuno nella
scrittura di almeno dieci parole scelte dal candidato, con
di2erepti iniziali maiuscole;

e) esecuàione di alcune lettere di carattere romanö (al-
tezza minima cm. 4) scelte dalla Commissione,
N. B. - glo scòpo di mostrare maggiormente le proprie
attitudini artistiche ,il candidato ha facoltà d'integrare la
señonda prova grafica con un saggio, a sua scelta, di carat-
teri seinplici esdecorati, diversi da quelli eseguiti nelle sud-
dette prove grafiche.

Prova orale. - Consta di due parti:
I Parte. - Conversazione sulla seguenté mäteria di cull

tura generale.
La civiltà ellenica ; istituzioni el costumi; lettere, scienze,

arti, ,commerci. La Magna Grecia.
La Repubblica romana e PImpero. Il mondo latino; isti-

tuzioni civili e militari, .usi e costumi, religione. Virgilio.

Le invasioni barbariche in Italia. Il Feudalesimo. L¾
civiltà araba e la sua diffusione nel Mediterraneo. La Chiesa;
e Pordinainento feudale; Gregorio VII, Innocenzo III.
I Comuni e le Repubbliche marittime, le Signorie, i Prin-

cipati. La vita politica, economica, sociale, religiosa nel
medio evo; figure più rappresentative. La letteratura: Dans
te, Petrarca, Boccaccio. Monumenti più importanti dela
Parte medioevale.
Umanesimo e Rinascimento; lettere, scienze, arti: Leþ3

nardo, Michelangelo, Raffaello, Machiavelli, 'Ariostö.
I viaggi di psplorazione e le grandi scopertes
La Riforma e la Controriforma.
Il Seicento ed il Settecento. Le scienze: Gallileh Le leb

tere: Goldoni, Parini, Àlfieri.
La Riv'oluzione francese. Napoleone e la sua età. Influssq

del movimento napoleonico in ,Italia. .Foscolo.
Il Risorgimento e la formazione delPunità italiana; forzõ

politiche ed economiche) lettere, scienze, arti. Uomini polis
tici e scrittori più rappresentativi. Sviluppo demografico ito

. liano. Colonie,
La guerra mondiale ë il Fascismo,
II Parte. - Discussione intornö agli ëlabofati ë cõn-

versazione (con eventuali illustrazioni grafiche alla lava )
sulla seguente materia:
Nozioni storiche intorno allé scritturé usate nelle varla

epoche, con particolare riguardo alPItalia. Strumenti e man
teriali adoperati nelle scritture antiche e moderne.

,

Invenzione ed arte della stampa; caratteri tipografici pill
usati. Alho Manuzio.
' Sviluppo delParte calligrafica; i più notévoli trattati .8|
calligrafia antichi e moderni.
Cenni sulla miniatura dèi codici ë i più rinomati codici

miniati italiani e stranieri.
Scritture calligrafiche diritte'ed inclinate più in uso aÎ

giorno d'oggi; teoria e criteri del candidato per Pinsegnd
mento di esse nei vari ordini di scuola. SulPopportunitd)
allo scopo di ottenere un tipo moderno di scrittura naziou

nale, d'insegnare nelle Scuole medie il cancelleresco, come
quello che meglio riassume gli elementi caratteristici delle
scritture comunemente usate in Italia prima della introdus
zione deHe penne metalliche.
Elementi caratteristici dei vari atili ornamentali. 1pplia

cazione delle scritture alle arti decorative moderne, coli
particolare riguardo a quella tipografica (decorazione del
libro).
Arti grafiche: xilografia, calcografia, litografia, incisioni

fotoineccaniche, ecc.
R. B. - Il candidato dovrä essere interrogato su argos

menti della I e degla II parte.
Lezione pratica. - .Verterà su di un tema che la; Commiis

sione esaminatrice potrà comunicare al candidatp anchè
due ore prima della prova e riguarderà i programmi delle
scuole medie. Con la lezione il candidato non solo deve dar

prova di abilità didattica, ma anche di sapersi servire op
portunamente della lavagna per scrivervi, a fine d'insegna,
mento collettivo, i vari caratteri e per mettere occasional.
mente in evidenza la conÈormazione e le particolarità dei loro
elementi.

Rossi ENRIœ, gereide. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


